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Nel Padiglione Italia grande spazio ad eventi ed esposizioni dedicati alla nostra agricoltura

Expo, con Coldiretti agricoltori protagonisti
Un’opportunità per le aziende di far conoscere i propri prodotti e il lavoro per ottenerli

Moncalvo:
“Carta di Milano

va tradotta
in politiche”

Occorre tradurre in
responsabilità politi-
che gli importanti
contenuti legati al ri-
conoscimento del-
l’origine dei prodotti
alimentari. E’ quanto
afferma il presidente
della Coldiretti Ro-
berto Moncalvo
nell’esprimere apprezzamento per i contenuti
della carta di Milano che prevede tra l’altro
l’impegno affinchè “il cibo un patrimonio cul-
turale e in quanto tale di difenderlo da contraf-
fazioni e frodi, proteggerlo da inganni e
pratiche commerciali scorrette, valorizzarne
origine e originalità con processi normativi tra-
sparenti”. E’ ciò che sempre la Coldiretti ha
chiesto e che ha portato l’Italia a svolgere un
ruolo di avanguardia con un quadro normativo
che proprio adesso la Commissione europea
censura - denuncia Moncalvo - con una nuova
richiesta di informazioni supplementari rivolte
alle autorità italiane e la minaccia di aprire una
procedura di infrazione sulla legge nazionale
n.4 del 2011 che stabilisce, attraverso il rinvio
a successivi decreti per filiere, l’obbligatorietà
di indicare in etichetta il riferimento, il luogo
di coltivazione o di allevamento degli ingre-
dienti utilizzati nella preparazione dei cibi.
Forte degli stessi risultati della consultazione
on line realizzata dal Ministero delle Politiche
Agricole con il 96,5% dei partecipanti che ri-
tiene necessario che l’origine debba essere
scritta in modo chiaro e leggibile nell’etichetta,
occorre rispondere alla Commissione Europea
oltre che con motivate ragioni giuridiche, con
l’appello - precisa Moncalvo - ai principi della
“Carta di Milano.”

ECONOMIALa presenza di Coldiretti a Expo
Milano 2015 ha l’obiettivo di
raccontare il legame tra l’econo-
mia e la società italiana e i suoi
agricoltori, soffermandosi sul
molteplice ruolo che essi svol-
gono: di produttori di beni, di cu-
stodi della bellezza della
campagna italiana, di innovatori
di prodotto, di propulsori delle
comunità locali. Un racconto che,
all’interno di un allestimento che
illustra la bellezza del contesto e
della ricchezza produttiva ita-
liana, punta tutto su elementi
esperienziali facendo entrare fisi-
camente il visitatore nel mondo
vero dell’agricoltore, preferendo
la chiave della relazione mate-
riale. Nel Padiglione della Coldi-
retti lungo il Cardo saranno
presenti i nostri agricoltori per
costruire un contatto diretto, vivo
e concreto con i visitatori in un
ambiente segnato dagli odori, i
colori, le luci, le asprezze e le ar-
monie della campagna italiana.
Contemporaneamente mette-
remo in campo, anche in questo
caso, un principio per noi basilare
di democrazia economica, of-
frendo l’opportunità a una molte-
plicità di aziende di far conoscere
i propri prodotti ed il lavoro ne-
cessario per ottenerli. Nel Padi-
glione racconteremo “i primati”

della nostra agricoltura, valoriz-
zandone le “radici”, le premesse,
le storie, le scelte che li hanno ge-
nerati, il legame con il territorio,
le persone che li curano, i giovani
che li rinnovano i territori e le
biodiversità che li nutrono, le tec-

niche, le innovazioni, le comunità
che alimentano. All’autentica ri-
storazione contadina, accompa-
gnata da dimostrazioni e
laboratori, sarà dedicato uno spa-
zio nel Roof garden con gli agri-
coltori di Campagna Amica che
a rotazione regionale presente-
ranno i piatti dell’autentica tradi-
zione nazionale. Il roof garden
sarà anche ambientazione di in-
contri e molteplici iniziative che

comporranno, assieme agli eventi
di Coldiretti negli altri spazi di
Expo, un ricco palinsesto di
eventi sui temi legati all’agroali-
mentare e all’alimentazione.
Un’Italia, quella che Coldiretti
schiera a Expo, fatta da oltre un
milione e mezzo di agricoltori
che ogni giorno producono il me-
glio del Made in Italy e che sono
le radici, il tronco e i rami del-
l’Albero della Vita, l’icona del-
l’Esposizione universale che
debutterà il primo maggio pros-
simo e di cui Coldiretti ha voluto
essere promotore.  Dall’ “Albero
della vita” nascono i primati del
Made in Italy alimentare che può
vantare il maggior numero di cer-
tificazioni a livello comunitario,
la leadership per numero di im-
prese che coltivano biologico, ma
anche il primato nella creazione
di valore aggiunto per ettaro e
quello nella sicurezza alimentare
mondiale.In sintesi Coldiretti ad
Expo proporrà la rappresenta-
zione plastica del modello di svi-
luppo che ha caratterizzato
l’agricoltura italiana in questi
anni, partendo dal suo rapporto
con i consumatori, per arrivare
alla distintività dei suoi prodotti,
nella certezza di offrire al pianeta
un modello sostenibile e replica-
bile.

ECONOMIA Aumentano le vendite a conferma dell’inversione di tendenza

Consumi, nuova ripresa dell'alimentare
L’alimentare traina la ripresa con un aumento
dello 0,5 per cento delle vendite al dettaglio e
dell’1,9 per cento del fatturato dell’industria ali-
mentare rispetto allo scorso anno. E’ quanto
emerge da una analisi della Coldiretti sulla base
dei dati Istat sul commercio al dettaglio e sul fat-
turato e gli ordinativi industriali a febbraio 2015.
Dopo l’incremento registrato a gennaio su base
annuale del 2,9 per cento, il commercio al detta-
glio alimentare continua a registrare una positiva

inversione di tendenza con risultati particolar-
mente positivi a febbraio per effetto soprattutto
dei discount alimentari che aumentano addirittura
del 3,6 per cento e si classificano come la forma
distributiva (alimentare e non) con il maggior in-
cremento nel mese considerato. L’aumento di
spesa alimentare è il segno più tangibile della ri-
presa poiché è la seconda voce del budget fami-
liare dopo l’abitazione ed è destinata ad avere un
effetto traino sull’intera economia.

ECONOMIA Sarà disponibile l’applicazione “Farmersforyou” con la rete di Campagna Amica

Expo, una App per portare i turisti nelle aziende
Per l’inaugurazione del-
l’Expo arriva “Farmersfo-
ryou” la prima App per
indicare ai visitatori italiani e
stranieri dove dormire, man-
giare o acquistare prodotti di-
rettamente dagli agricoltori
con oltre 10mila riferimenti.
L’obiettivo è “catturare” quel-
l’esercito di turisti che, se-
condo un’analisi Coldiretti su
dati Jfc, dedicheranno il 67
per cento del loro tempo per
visitare "altro", oltre alla
grande manifestazione mila-
nese. L’App è il nuovo servi-
zio di Coldiretti per mettere in
connessione gli imprenditori
agricoli italiani con i nostri
connazionali e con i cittadini
di tutto il mondo che si reche-
ranno in Italia. Infatti l’App,
in versione italiana e inglese
a seconda della lingua impo-
stata sullo smartphone o sul
tablet, permette di accedere a
tutta la rete di Campagna
Amica, il più grande circuito
europeo di vendita diretta.
Sarà possibile scegliere gli
agriturismi dove poter sog-

giornare nei più bei paesaggi
della campagna italiana, i
mercati di Campagna Amica,
le fattorie, e le botteghe dove
poter acquistare il vero made
in Italy agroalimentare, ma
anche i ristoranti che offrono

menù con prodotti acquistati
direttamente dagli agricoltori
di Coldiretti. L’App ha un si-
stema di ricerca per settore,
su base regionale o anche
provinciale. In ogni scheda
l’utente troverà informazioni
riguardanti, i prodotti che si
possono acquistare, una sele-
zione delle eccellenze, la
mappa per raggiungere il
luogo, gli orari di apertura e
chiusura, immagini e molto

altro.  Previsto anche il servi-
zio “around me” che geoloca-
lizzando l’utente gli permette
di visualizzare in un raggio di
30 km tutto ciò che è presente
intorno alla sua persona.
L’App sarà scaricabile a par-
tire dal primo maggio, in oc-
casione dell’inaugurazione di
Expo 2015 sia su Apple store
che Google play. Inoltre -
conclude Coldiretti - “Far-
mersforyou” sarà tra le App
disponibili con Tim2go
(http://www.tim2go.tim.it/), il
nuovo servizio di tablet sha-
ring realizzato da Tim in col-
laborazione con Samsung per
rendere indimenticabile
l’esperienza della visita a
Expo 2015 grazie alla possi-
bilità di noleggio di un tablet
Samsung Galaxy Tab S 8.4”,
dotato di connettività ultrave-
loce illimitata 4G Lte di Tim
utilizzabile sia all’interno che
all’esterno dell’area esposi-
tiva, che permetterà loro di la-
sciare a casa mappe, guide
turistiche, macchine fotogra-
fiche e videocamere.

AMBIENTE In scadenza il Modello unico di dichiarazione ambientale

Mud Rifiuti 2015 entro il 30 aprile
In scadenza, il prossimo 30 aprile, la presentazione
del Modello unico di dichiarazione (Mud) ambientale
2015, da inviare con riferimento ai dati relativi al-
l’anno 2014. Rispetto allo scorso anno rimangono so-
stanzialmente immutate le modalità di presentazione,
i diritti di segreteria e i soggetti obbligati. Il decreto di
riferimento prevede l’articolazione del modello in 6
Comunicazioni, tra cui, per quanto di interesse, la Co-
municazione Rifiuti, per la presentazione della quale
sono obbligate le imprese agricole che producono ri-
fiuti pericolosi con un volume di affari annuo supe-

riore a 8.000 euro.  Si ricorda che i produttori iniziali
che nella propria unità locale producono non più di 7
rifiuti e che per ogni rifiuti utilizzano non più di 3 tra-
sportatori e non più di 3 destinatari finali possono
compilare, in alternativa alla comunicazione ordina-
ria, una comunicazione semplificata, che può essere
trasmessa via posta su modulistica cartacea. La pre-
sentazione alla Camera di Commercio, fatta salva
l’ipotesi di comunicazione semplificata, deve essere
fatta via telematica, esclusivamente tramite il sito
http://www.mudtelematico.it.

STAMPA ESTERA
Spagna, Governo contro industria latte
Dopo le multe comminate dell'Antitrust, le in-
dustrie lattiere spagnole finiscono nel mirino
anche del Governo a causa delle pratiche com-
merciali sleali verso gli allevatori. Il caso è al
centro  di un articolo apparso sul quotidiano
iberico El Pais

AMBIENTE
Dichiarazione emissioni, portale attivo

Solo da pochi giorni è attivo il portale on-line
dove poter effettuare la procedura di compila-
zione e di trasmissione dei dati sulal dichiara-
zione delle emissioni.

A confronto su Direttiva acque e tariffe
Si è svolto al Ministero dell’Ambiente un con-
fronto pubblico in occasione della presenta-
zione delle linee guida per la definizione dei

costi ambientali e della risorsa per i vari settori
d’impiego dell’acqua.

ENERGIA
Sistemi di utenza, ecco le regole

Il Gse, Gestore dei servizi energetici, ha pubbli-
cato le Regole applicative per richiedere la Quali-
fica dei Sistemi Efficienti di Utenza. I Sistemi
Efficienti di Utenza (Seu - Sistemi Efficienti di
Utenza e Seeseu - Sistemi Esistenti Equivalenti ai
Sistemi Efficienti di Utenza).

Notizie in breve

Tutti gli usi
dei droni

in agricoltura
Una delle applicazioni più promettenti per i
droni è sicuramente quella dell'agricoltura
di precisione. E' quanto emerso da un wor-
kshop a cui è intervenuta Coldiretti organiz-
zato da La Nuova Ecologia insieme a
Flytop, società specializzata nella produ-
zione e vendita di droni per usi professio-
nali. In futuro tutta l'agricoltura sarà ‘di
precisione’, ovvero site specific: un'agricol-
tura che, grazie alle tecnologie migliori ga-
rantisce un importante risparmio sui costi
dell'attività e anche un minor impatto am-
bientale. E i droni sono determinanti in que-
sta nuova ottica, visto che ciascuna
situazione sarà trattata singolarmente: ogni
appezzamento potrà essere studiato e con-
trollato in diretta e venire trattato di conse-
guenza. Lo scenario è quello di un drone, ad
ala fissa o multirotore, che precede il mezzo
agricolo tradizionale sul terreno (trattore,
trebbiatrice, ecc.) e che, tramite collega-
mento wi-fi, condivide informazioni sullo
stato del raccolto. Il mezzo a terra, a quel
punto, interviene dove necessario, operando
'a colpo sicuro' ed ottenendo un'ottimizza-
zione dei tempi e delle risorse. Il mezzo
potrà essere anche equipaggiato con camere
iper-spettrali utili per valutare lo stato di sa-
lute di una coltivazione, il che permetterà di
individuare precocemente e con precisione
le situazioni di stress e risolvere le criticità,
salvaguardando e ottimizzando le risorse (fi-
tofarmaci, acqua, ecc.). Gli Apr offrono agli
agricoltori la possibilità di monitorare lo
stato di salute delle proprie coltivazioni, lo
stato del terreno, ecc., questo grazie alle loro
capacità dinamiche ed alla visuale che sono
in grado di fornire.

AMBIENTE
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AMBIENTE In 25 anni si è ridotta la superficie agricola utilizzata a causa della cementificazione

Allarme Coldiretti, perso il 28% di terreni fertili
L’Italia ha perso il 28 per cento
delle campagne negli ultimi 25
anni per colpa della cementifica-
zione e dell’abbandono provocati
da un modello di sviluppo sba-
gliato. E’ l’allarme lanciato dalla
Coldiretti in occasione dell’Earth
day nel sottolineare che la su-
perficie agricola utilizzabile si
è ridotta in Italia ad appena
12,8 milioni di ettari. Il risul-
tato è che più di otto comuni
italiani su dieci (82 per cento)
hanno parte del territorio a ri-
schio frane ed alluvioni a
causa del consumo di suolo
agricolo che, con la cementi-
ficazione, ha ridotto la capa-
cità di ritenzione idrica dei
terreni. Oggi in Italia 5 milioni di
cittadini vivono o lavorano in
aree considerate ad alto rischio
idrogeologico e 6.633 comuni
hanno parte del territorio ad ele-
vato rischio di frana o alluvione,
anche per la mancanza di una

adeguata pianificazione territo-
riale.  Su un territorio reso più fra-
gile da consumo di suolo si
abbattono i cambiamenti clima-
tici con le precipitazioni sempre
più intense e frequenti con vere e
proprie bombe d’acqua che il ter-

reno non riesce ad assorbire. Per
proteggere il territorio ed i citta-
dini che vi vivono, l’Italia deve
difendere il proprio patrimonio
agricolo e la propria disponibilità
di terra fertile con un adeguato ri-
conoscimento dell’attività agri-
cola che ha visto la chiusura in

media di 60 aziende al giorno dal-
l’inizio della crisi nel 2007. “La
chiusura di un’azienda agricola
significa maggiori rischi sulla
qualità degli alimenti che si por-
tano a tavola e minor presidio del
territorio, lasciato all’incuria e

alla cementificazione”, ha
affermato il presidente della
Coldiretti Roberto Mon-
calvo nel sottolineare che
“l’appuntamento dell’Expo
è una occasione per combat-
tere concretamente i due
furti ai quali è sottoposta
giornalmente l’agricoltura:
da una parte il furto di iden-
tità e di immagine che vede

sfacciatamente immesso in com-
mercio cibo proveniente da chissà
quale parte del mondo come ita-
liano; dall'altra il furto di valore
aggiunto che vede sottopagati i
prodotti agricoli senza alcun be-
neficio per i consumatori per
colpa di una filiera inefficiente”.

EUROPA Via libera dell’Ue alla scadenza del 15 giugno, ora la palla al Mipaaf

Domanda Pac, si avvicina la proroga
Nel corso del Comitato di gestione sui Pagamenti di-
retti e sviluppo rurale, svoltosi il 23 aprile a Bruxelles,
è stata approvata la proposta di modifica all’articolo
13, paragrafo 1 del Regolamento 809/2014 riguardante
la proroga dell’ultimo giorno utile per la presentazione
della domanda Pac dal 15 maggio al 15 giugno per il
solo 2015. La proroga riguarderà sia le domande di
aiuto per i pagamenti diretti sia le domande di paga-
mento dello sviluppo rurale per le misure collegate alla
superficie.  L’Italia dovrà adottare la proroga con de-
creto Mipaaf per renderla effettiva. La modifica appro-
vata prevede che la data per le modifiche alla domanda
unica o alla domanda di pagamento (art. 15 reg.
809/2014) passi dal 31 maggio al 15 giugno, facendola
coincidere con il termine ultimo di presentazione della

domanda unica 2015 (15 giugno 2015). In sostanza è
stata eliminata la possibilità di modifica delle domande
senza l’applicazione della penalità nei 15 giorni suc-
cessivi alla scadenza della domanda. Rimane invariata
la possibilità di presentazione delle domande tardive
con l’applicazione di penalità (1 per cento per ogni
giorno di ritardo) nei 25 giorni successivi l’ultimo
giorno utile per la presentazione della domanda corri-
spondente.Il regolamento dovrà essere ora pubblicato
sulla G.U. dell’Unione Europea e dovrà poi essere re-
cepito con provvedimento nazionale. A regolamenta-
zione vigente, allo stato attuale, il termine ultimo per
la presentazione della domanda resta il 15 maggio
2015. Gli uffici Caa Coldiretti sono a diposizione per
ulteriori chiarimenti.

ECONOMIA

Latte,
aumentano

produzione e
rischio multe

Dopo un mese dalla fine del regime delle
quote latte si fa più concreto il rischio di
nuove multe per il superamento da parte
dell’Italia del proprio livello quantitativo
di produzione assegnato dall’Unione Eu-
ropea, dopo cinque annualità in cui nes-
suna sanzione è stata pagata dagli
allevatori italiani. A lanciare l'allarme è
una analisi della Coldiretti divulgata in
occasione della visita dei vertici nazionali
agli impianti delle Latterie Virgilio, in
viale della Favorita 19 a Mantova, dalla
quale si evidenzia che il dato aggregato
di 11 mesi di produzione della campagna
2014/2015 elaborato da Agea risulta in
notevole aumento rispetto alla campagna
scorsa (+ 2,69%) con un incremento in
valori assoluti che si posizione a  2,619
milioni di quintali mentre nella campagna
scorsa 2013/2014 sono avanzati solo
1,150 milioni. Dopo la mobilitazione
degli allevatori della Coldiretti è arrivato
il regolamento comunitario per permet-
tere di rateizzare le multe di quest'anno a
carico dei loro allevatori per un massimo
di tre anni e senza interessi pubblicato in
Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea
ma occorre individuare soluzioni a livello
nazionale di carattere strutturale” ha af-
fermato il presidente della Coldiretti Ro-
berto Moncalvo nel sottolineare che
“serve recuperare i ritardi accumulati e
introdurre l’obbligo di indicare in eti-
chetta la provenienza del latte a lunga
conservazione e di quello impiegato nei
formaggi e latticini. In un momento dif-
ficile per l’economia - denuncia Mon-
calvo -  dobbiamo portare sul mercato il
valore aggiunto della trasparenza anche
nei rapporti di filiera. In Francia a marzo
l’Antitrust ha multato per un importo di
193 milioni di euro 11 industrie lattiero
casearie dopo che il 5 marzo era interve-
nuto anche l’Antitrust iberico che aveva
annunciato multe per un totale di 88 mi-
lioni di euro mentre in Italia tutto tace. Le
industrie stanno pagando 36 centesimi al
litro alle aziende agricole e non è una si-
tuazione sostenibile.

Carne di cavallo spacciata per manzo, 26 arresti
Sono state 83 le notifiche per la
presenza di cane di cavallo
spacciata per manzo in Europa e
di queste 4 si riferiscono alla
presenza di fenilbutazone, parti-
colarmente pericoloso per la sa-
lute. E’ quanto afferma la
Coldiretti sulla base della rela-
zione sul sistema di allerta co-
munitario Rassf del Ministero

della Salute del 2013 nel com-
mentare positivamente l’opera-
zione messa a segno da Eurojust
insieme ad Europol, che ha por-
tato a 26 arresti, il ritiro di oltre
800 passaporti di cavalli e al
controllo veterinario di altri 200.
Gli arresti seguono una inchie-
sta, cominciata due anni fa, su
un'organizzazione criminale che

falsificava documenti dei ca-
valli, per far entrare la carne
equina, in maniera fraudolenta,
all'interno della catena alimen-
tare come carne bovina in tutta
Europa, che ha coinvolto anche
prestigiosi marchi e spinto l’Ue
a a chiedere agli Stati membri di
adottare un Piano coordinato di
controllo.

Due guide per le imprese a Pac e Condizionalità
Fornire agli imprenditori agricoli
uno strumento aggiornato sulle
ultime scelte fatte a livello nazio-
nale ed europeo in materia di Po-
litica Agricola Comune, come ad
esempio l’approvazione a Bru-
xelles, il 23 aprile scorso, della
modifica del regolamento comu-
nitario che permetterà all’Italia di
richiedere la proroga al 15 giu-
gno per la domanda Pac 2015. È
questo l’obiettivo che si intende
raggiungere con la pubblicazione
de “La Pac 2014-2020. L’evolu-
zione normativa”, che integra e
completa l’opuscolo già realiz-
zato con le ultime novità intro-
dotte dai decreti ministeriali e le
circolari Agea approvati tra gen-
naio e marzo 2015. Calcolo del
valore unitario nazionale, trasfe-
rimento dei titoli, premi per il so-
stegno accoppiato, il greening, i
confini dell’attività agricola sono
alcuni dei temi che tali atti nor-

mativi hanno disciplinato e che
questa brochure affronta per for-
nire, come sempre cerca di fare
Coldiretti, un servizio utile e
tempestivo ai propri associati.
L’attività informativa è, inoltre,
arricchita con la pubblicazione
“La condizionalità: le regole na-
zionali”. Una guida di facile con-
sultazione per conoscere gli
impegni e i divieti, definiti dal
Decreto Mipaaf n.180 del 23

gennaio 2015, che le aziende
agricole devono rispettare. L’am-
bito di applicazione della condi-
zionalità spazia, infatti, in diversi
settori e, vista la varietà della di-
scipline trattate, la guida con-
sente di individuare gli impegni
in relazione alla tipologia di
azienda condotta. La pubblica-
zione, che propone una panora-
mica su cosa è la condizionalità,
chi è tenuto a rispettare gli impe-

gni, la durata di questi ultimi,
l’integrazione con il greening e lo
Sviluppo Rurale, il quadro nor-
mativo, gli adempimenti relativi
al mantenimento dei pascoli per-
manenti, le modalità di svolgi-
mento dei controlli, illustra le
regole definite a livello nazio-
nale. Le Regioni e le Province
Autonome devono recepire con
propri provvedimenti gli impegni
applicabili a livello territoriale,
con la possibilità di definire
eventuali deroghe nei limiti pre-
visti dal decreto.  Entrambe le
brochure sono state realizzate
nell’ambito del progetto di infor-
mazione sulla Politica Agricola
Comune “La nuova Pac. Tra so-
stenibilità e innovazione”, realiz-
zato da Coldiretti con il
contributo dell’Unione Europea.
I due prodotti sono gratuitamente
scaricabili anche sul sito http://ri-
formapac.coldiretti.it/ .

ECONOMIA Vademecum Coldiretti alla nuova Politica agricola comune e agli impegni ambientali

Bio, ok all’olio essenziale di arancio per la lotta alla xylella
Il Ministero della Salute ha autorizzato con la
procedura del mutuo riconoscimento un pro-
dotto fitosanitario a base di olio essenziale di
arancio dolce per la lotta alla xylella in agricol-
tura biologica. Il Terpene D-limonene é stato
riconosciuto dall'Efsa come il principio attivo
dell'olio essenziale di arancio. L'autorizzazione
del prodotto è molto importante in quanto con-
sente agli agricoltori biologici di avere final-
mente uno strumento per la lotta a tale malattia

che sta devastando gli ulivi del Salento e per-
mette loro di non perdere gli aiuti ad essi con-
cessi nell'ambito del Piano di Sviluppo Rurale
per la lotta fitopatologica secondo le pratiche
autorizzate dal metodo di produzione biolo-
gico. Il prodotto agisce per contatto con un
modo d'azione fisico in quanto provoca il dis-
seccamento della cuticole degli insetti con eso-
scheletro molle quali le cicaline che sono
veicolo della xylella. E' noto che la diffusione

della malattia avviene tramite un batterio tra-
smesso attraverso insetti vettori, rappresentati
principalmente da Cicaline (es. Cicadella viri-
dis e Philaenus spumarius). Il batterio rimane
persistente negli adulti dei vettori e si molti-
plica nel loro canale alimentare. Il prodotto già
autorizzato in Francia, dove è stato rinvenuto
un focolaio della malattia, era molto atteso
dagli olivicoltori. La dose è di 8 litri per ettaro
e sono autorizzati tre trattamenti l'anno.

Lotta al cinipide, sostegno della Pac
per i castagneti da frutto e opportu-
nità legate ai Psr, i Piano di sviluppo
rurali, sono stati i temi al centro della
riunione di aggiornamento sul set-
tore tenutasi al Ministero delle Poli-
tiche agricole. L’analisi dei risultati
della lotta al cinipide ha evidenziato
una situazione di consistente miglio-
ramento della situazione, con il rag-
giungimento di un equilibrio
biologico tra parassita e parassitoide
nelle zone che per prime hanno in-
trapreso l’attività di lotta biologica.
Nelle altre aree, dove i lanci del pa-

rassitoide sono stai effettuati in
epoca più recente, permane una si-
tuazione molto critica che dovrebbe
evolvere positivamente nell’arco di
qualche anno, ma che attualmente è
resa deficitaria dalle forti perdite di
reddito per le imprese agricole im-
pegnate nella coltivazione del casta-
gno. Vista l’attuale carenza di risorse
a livello nazionale, risorse che sareb-
bero necessarie per intervenire sulla
crisi del settore, acquistano ancora
maggiore importanza le provvi-
denza della Pac e dei Psr.  Agea ha
chiarito che le particelle dei casta-

gneti da frutto sono ammissibili al
contributo, senza che vi sia una pre-
liminare definizione di un sesto di
impianto limite. Eventuali problemi
potranno insorgere, in fase di defini-
zione delle domande o successiva-
mente, per quelle particelle non
chiaramente riconosciute come ca-
stagneto da frutto a livello di fotoin-
terpretazione. Con riferimento ai
Psr, è stata evidenziata la necessità
che le regioni diano il giusto spazio
agli interventi per il castagno, vista
la forte difficoltà economica del set-
tore.

ECONOMIA Al tavolo ministeriale il punto della situazione sui problemi del settore a partire dalla lotta al cinipide

Crisi castanicoltura, serve attivare adeguate misure nei Psr


